
Distruggete questo 
tempio e in tre 
giorni lo farò 

risorgere. 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                    

 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni   2, 13-25 

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel 

tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i 

cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori 

del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei 

cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: 

«Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un 

mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per 

la tua casa mi divorerà». 

Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri 

per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio 

e in tre giorni lo farò risorgere. Gli dissero allora i Giudei: «Questo 

tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai 

risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. 

Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che 

aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. 

Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, 

vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, 

Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno 

che alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli infatti conosceva quello 

che c’è nell’uomo. 

 

c. Parola del Signore 

a. Lode a te o Cristo 

 

La 4° chiam
ata di G
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Diocesi di Frosinone – Veroli – Ferentino 

7 Marzo -3° Domenica di Quaresima -  Sussidio bambini 

 



SCOPRIMAO IL MESSAGGIO DI QUESTA IMMAGINE 

 

Perché il tempio è spaccato in due?                                
 

 

 

 

                                                               Il tempio di cui parla Gesù qual è? 

 

 

  
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

       I raggi di Luce cosa formano? 

           

            

 

 

 

 

 

PER COMPRENDERE 

Oggi il Vangelo ci mostra un’immagine di Gesù che stupisce. Sembra un gesto 
così umano, un gesto che appartiene a noi uomini. Ma i discepoli ricordano che 
nella Bibbia è scritto: “lo zelo per la tua casa mi divorerà”, cioè il grande rispetto 
per le cose di Dio, sarà la sua maggior preoccupazione. Ecco perché Gesù non 
sopporta che nel tempio, che è luogo di preghiera, si faccia mercato. Inoltre Gesù 
già sa cosa gli accadrà e per questo dice: “distruggete questo tempio e in tre giorni 
lo ricostruirò”. Gesù parla di sé, lui è il tempio che custodisce la Parola di Dio, e 
anche se verrà ucciso, lui sa che risorgerà il terzo giorno. Quindi Gesù annuncia la 
sua passione, morte e resurrezione.  

 Il tempio di Gerusalemme custodiva l’arca dell’Alleanza in cui erano 

conservate le tavole della legge, ricevute da Mosè, ed erano custoditi i rotoli della 

Torah, quindi il tempio custodiva la Parola di Dio. Il Tempio di Gerusalemme fu 

fatto costruire da Erode il Grande, non è facile ricostruire la disposizione precisa dei 

vari edifici, ma la struttura generale del santuario ci è nota. Era circondato da una 

serie di cortili: oltrepassati i portici, ci si ritrovava nell’ampio Atrio dei Gentili, uno 

spiazzo accessibile anche ai pagani, occupato da cambiavalute, venditori di animali 

per i sacrifici, visitatori, maestri della legge; il muro di cinta, che non poteva essere 

valicato dai non-Ebrei; l’atrio «delle donne», aperto a chiunque volesse lasciare delle 

offerte; l’atrio «di Israele», aperto solo agli uomini che assistevano ai rituali 

sacrificali; infine, il Santo dei Santi che custodiva l’arca dell’Alleanza. Poi nel Tempio 

c’era una zona in cui erano custoditi i rotoli della Torah, gli arredi sacri, e dove erano 

ammessi solo i sacerdoti. Il tempio dunque era il luogo d’incontro fra l’uomo e Dio.  
Oggi qual è il luogo d’incontro fra Dio e l’uomo? 
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